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Oggetto: Attestazioni OIV, o strutture con 
funzioni analoghe, sull’assolvimento 
degli obblighi di pubblicazione riferiti 

all’annualità 2024
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La verifica della corretta pubblicazione dovrà riguardare l’effettiva 
corrispondenza dei dati pubblicati nelle forme e nei contenuti indicati 
sia dalle norme primarie che da eventuali ulteriori atti (regolamenti e atti 
di indirizzo) adottati dai singoli enti. 

Il documento di attestazione ha ad oggetto anche la verifica di assenza di 
filtri e/o altre soluzioni tecniche atte ad impedire ai motori di ricerca web 
di indicizzare ed effettuare ricerche all’interno della sezione 
“Amministrazione trasparente” o “Società trasparente”, salvo le ipotesi 
consentite dalla normativa vigente, trattandosi di adempimento (artt. 7 e 
9 del d.lgs. 33/2013) che assicura, in concreto, la trasparenza 
amministrativa e la effettiva disponibilità e riutilizzabilità dei dati 
pubblicati.
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2. Obblighi di pubblicazione oggetto di attestazione 

Agli OIV o agli organismi o agli altri soggetti con funzioni analoghe è richiesto di 
attestare l’assolvimento di alcuni obblighi di pubblicazione, concentrando l’attività di 
verifica su quelli ritenuti particolarmente rilevanti sotto il profilo dell’uso delle risorse 
pubbliche. 

Quale regola generale, nel caso in cui l’ente, pubblico o privato, sia privo di OIV, o 
di organismo o di altro soggetto con funzioni analoghe agli OIV, l’attestazione e la 
compilazione della griglia di rilevazione è effettuata dal RPCT ovvero RT nei casi in 
cui la funzione è disgiunta (nel caso delle società a partecipazione pubblica non di 
controllo dal rappresentante legale; nelle associazioni, fondazioni e enti di diritto 
privato dal rappresentante legale o dall’organo di controllo, ove previsto), 
specificando che nell’ente è assente l’OIV o altro organismo con funzioni analoghe e 
motivandone le ragioni nel campo note della sezione “Dati generali” delle schede. 

L’attestazione deve tener conto dello stato di pubblicazione dei dati al 31 
maggio 2025.
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I dati la cui pubblicazione si chiede di attestare, in particolare, sono:
a) Per le pubbliche amministrazioni di cui al paragrafo 1.1
1. Consulenti e collaboratori (art. 15 d.lgs. n. 33/2013; art. 53, c. 14, 

d.lgs. n. 165/2001)
2. Personale (artt. 10,14,16,17,18, e 21 d.lgs. n. 33/2013; art. 20, d.lgs. n. 

39/2013)
3. Bandi di concorso (art. 19 d.lgs. n. 33/2013)
4. Bandi di gara e contratti (art. 37 d.lgs. n. 33/2013; artt. 23 e 28 d.lgs. 

n. 36/2023, delibere ANAC n. 261/2023 e n. 264/2023 come integrata e 
modificata dalla delibera ANAC n. 601/2023)

5. Bilanci (art. 29 d.lgs. n. 33/2013)
6. Informazioni ambientali (art. 40 d.lgs. n. 33/2013)
7. Interventi straordinari di emergenza (art. 42 d.lgs. n. 33/2013)
8. Altri contenuti / Prevenzione della corruzione (l. 190/2012, d.lgs. 

39/2013, dl 80/2021, DPR 81/2022);
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3. Ambito temporale di riferimento degli obblighi di pubblicazione 
oggetto di attestazione

Per l 'anno 2025, ai fini dello svolgimento delle verifiche 
sull’assolvimento degli obblighi di trasparenza con rilevazione al 31 
maggio 2025, gli OIV, o gli altri organismi con funzioni analoghe, 
avranno cura di verificare i dati, documenti e informazioni relativi agli 
obblighi di pubblicazione, individuati dall’Autorità nella presente 
delibera, di pertinenza dell’anno 2024.
Si tratta, nello specifico, di dati documenti ed informazioni prodotti, 
adottati, approvati o da approvare per vincolo normativo o di 
organizzazione interna al 31 dicembre 2024.
Il termine per verificare la corretta pubblicazione è stato individuato al 
31 maggio 2025 al fine di tenere in considerazione le diverse 
tempistiche di pubblicazione eterogenee rispetto all’oggetto di 
pubblicazione.
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Per l'anno 2025, ai fini dello svolgimento delle verifiche sull’assolvimento degli 
obblighi di trasparenza, gli OIV, o gli altri organismi con funzioni analoghe, 
utilizzano l’applicazione web “Attestazioni OIV” disponibile al seguente link del 
sito web dell'Autorità:
https://www.anticorruzione.it/-/attestazioni-degli-oiv-in-materia-di-assolvimento-
agli- obblighi-di-pubblicazione. 

L’utilizzo dell’applicativo permette di documentare – mediante specifica scheda - 
per ciascun dato, documento e informazione oggetto di attestazione, i seguenti 
indicatori di qualità: 
1) la pubblicazione; 
2) la completezza di contenuto; 
3) la completezza rispetto agli uffici o ai soggetti tenuti; 
4) l’aggiornamento; 
5) il formato.
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A ciascun tipo di indicatore è associata una scelta di opzioni prestabilite 
idonee a documentare l’esito della verifica effettuata.
Occorre evidenziare in proposito che la verifica OIV deve essere estesa 
anche agli atti non pubblicati in quanto non prodotti o parzialmente 
prodotti nonostante ricorresse l’obbligo della loro produzione.
Per tutti gli indicatori di qualità, è prevista l’opzione “Non Applicabile” nei 
casi in cui la fattispecie collegata alla pubblicazione non ricorre all’interno 
dell’ente (es. dati su immobili di proprietà se l’ente non dispone di un 
immobile di proprietà; consulenze nell’anno 2024, nel caso in cui l’ente 
non abbia affidato incarichi).

La comunicazione ad ANAC dei dati delle verifiche di rilevazione al 31 
maggio 2025 e della relativa attestazione deve avvenire esclusivamente 
mediante l’utilizzo dell’applicativo web.
Ogni altra modalità utilizzata non sarà ritenuta valida.
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Per le verifiche sull’indicatore di pubblicazione, inteso ad accertare 
l’avvenuta pubblicazione del dato, le opzioni fornite dal servizio web 
sono: 
1) Non pubblicato; 
2) Pubblicato ma non in sezione “Amministrazione trasparente”; 
3) Pubblicato in sezione “Amministrazione trasparente”.

Per le verifiche sugli indicatori di completezza di contenuto, 
completezza rispetto agli uffici o soggetti, aggiornamento e apertura 
formato, le opzioni fornite dal servizio web, intese a misurare il grado di 
assolvimento dell’obbligo di pubblicazione, sono: 
1) 0%; 
2) 1% – 33%; 
3) 34%-66%; 
4) 67% - 99%; 
5) 100%.
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L’attestazione degli OIV, o degli altri organismi o soggetti con funzioni 
analoghe, completa della scheda delle verifiche di rilevazione al 31 maggio 
2025, deve essere pubblicata da parte del Responsabile per la prevenzione 
della corruzione e della trasparenza nella sezione «Amministrazione 
trasparente» o «Società trasparente» sotto-sezione di primo livello «Controlli 
e rilievi sull’amministrazione», sotto-sezione di secondo livello «Organismi 
indipendenti di valutazione, nuclei di valutazione o altri organismi con 
funzioni analoghe», «Attestazione dell'OIV o di altra struttura analoga 
nell’assolvimento degli obblighi di pubblicazione» entro il 15 luglio 2025.
Il RPCT, successivamente alla pubblicazione dell’attestazione OIV, avrà cura 
di assumere le iniziative (misure di trasparenza) utili a superare le criticità 
segnalate dagli OIV, ovvero migliorare la rappresentazione dei dati per 
renderli più chiari e fruibili, e predisporre, nel caso di ottemperanza, nota di 
avvenuto adeguamento, da pubblicare tempestivamente nella medesima 
sotto-sezione di Amministrazione Trasparente riguardante l’attestazione OIV 
di rilevazione al 31 maggio 2024 (AT/Controlli e rilievi sull’Amministrazione/
OIV/Atti degli OIV).
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Per quanto precede e allo scopo di dare un concreto ausilio all’attività 
di attestazione sull’assolvimento degli obblighi di pubblicazione e 
permettere una ordinata organizzazione e raccolta degli esiti delle 
verifiche condotte dagli OIV o organismi con funzioni analoghe dei 
differenti enti, l’applicazione web fornita dall’Autorità permette 
all’utente OIV:
▪ di documentare a partire dal 3 giugno 2025, in apposita scheda di 
rilevazione, le verifiche sull’assolvimento degli obblighi di 
pubblicazione al 31 maggio 2025;
▪  di convalidare le verifiche e predisporre il relativo documento di 
attestazione;
▪  di estrarre tutti i documenti utili – attestazione e scheda delle 
verifiche - ai fini della loro pubblicazione, entro il 15 luglio 2025, nella 
sezione «Amministrazione trasparente» o «Società trasparente» dei 
siti web delle amministrazioni/enti/società.
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5. Fase di monitoraggio: modalità di svolgimento, data di rilevazione, pubblicità
La fase di monitoraggio è eventuale e riguarda esclusivamente gli enti per i quali gli OIV e gli altri organismi con 
funzioni analoghe, nella fase di rilevazione al 31 maggio 2025, hanno evidenziato, nella scheda di rilevazione 
fornita nell’applicativo web, il mancato raggiungimento del 100% (grado di pieno assolvimento) su tutti gli indicatori 
di qualità, ossia 
1) pubblicazione;
2) completezza di contenuto 
3) completezza rispetto agli uffici o ai soggetti tenuti; 
4) aggiornamento; 
5) formato.

I punteggi attribuiti nella scheda di rilevazione inferiori al 100% nei diversi indicatori, anche in uno solo di 
essi, rilevano situazioni di carenze o criticità, non assolte entro il temine di pubblicazione dell’Attestazione di 
rilevazione del 15 luglio 2025, che richiedono misure di adeguamento da parte dell’Ente.
Gli OIV, o organismi con funzioni analoghe, in tali evenienze, ossia quelle nella quali il punteggio attribuito è 
inferiore al 100% (anche in uno solo dei diversi indicatori), a partire dal 16 luglio 2025, avranno cura di monitorare 
le misure di adeguamento agli obblighi di pubblicazione adottate dalle amministrazioni/enti, società, verificando 
entro il 30 novembre 2025 il permanere o il superamento delle sole criticità esposte nella citata scheda di 
rilevazione (punteggi attribuiti inferiori al 100%).

Allo scopo, i suddetti organismi, già a partire dal 16 luglio 2025, potranno utilizzare l’applicativo web fornito 
dall’Autorità per annotare gli esiti di detto monitoraggio nella specifica scheda e aggiornare i valori attribuiti in fase 
di rilevazione, alla luce delle iniziative di adeguamento adottate dall’Amministrazione; ciò al fine di dare tempestiva 
definizione alla attività di monitoraggio nei casi in cui l’Amministrazione abbia prontamente assicurato il 
superamento delle criticità rilevate e l’assolvimento pieno degli obblighi di pubblicazione riferiti all’anno 2024.
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Nei casi di perdurante inadempienza, ovvero in tutte le situazioni in cui le iniziative di integrazione 
o adeguamento della sezione “Amministrazione Trasparente” sulle sotto-sezioni oggetto di 
attestazione non hanno superato, entro il termine del 30 novembre 2025, le criticità o carenze 
emerse in fase di rilevazione, gli OIV, o altri organismi con funzioni analoghe, elencano nel 
dettaglio e per ciascuna sotto-sezione, mediante l’utilizzo di una specifica funzione attivata nel 
servizio web fornito dall’Autorità, i dati, documenti e informazioni per i quali l’Ente non ha 
provveduto a dare pubblicazione obbligatoria.
Alla luce di tale attività, il servizio web consente, a partire dal 1 dicembre 2025, la compilazione e 
l’estrazione, ai fini del suo successivo utilizzo, di un documento contenente l’elenco delle 
inadempienze in materia di trasparenza (in seguito elenco inadempienze) rilevate nel dettaglio alla 
data del 30 novembre 2025.
L’attestazione degli OIV, o degli altri organismi o soggetti con funzioni analoghe, completa della 
scheda delle verifiche di monitoraggio e dell’eventuale elenco delle inadempienze, compilate 
tramite il servizio web fornito dall’Autorità, è pubblicata a cura del RPCT, entro il 15 gennaio 2026, 
nella sezione «Amministrazione trasparente» o «Società trasparente» sotto-sezione di primo livello 
«Controlli e rilievi sull’amministrazione», sotto-sezione di secondo livello «Organismi indipendenti 
di valutazione, nuclei di valutazione o altri organismi con funzioni analoghe», «Attestazione 
dell’OIV o di altra struttura analoga nell’assolvimento degli obblighi di pubblicazione».
La comunicazione ad ANAC dei dati delle verifiche di monitoraggio e della relativa attestazione 
deve avvenire esclusivamente mediante l’utilizzo dell’applicativo web. Ogni altra modalità utilizzata 
non sarà ritenuta valida.

13



Sa
nt

o 
Fa

bi
an

o

14



Attestazione obblighi trasparenza al 31 maggio 2025

Sa
nt

o 
Fa

bi
an

o

15

Consulenti e collaboratori



GRIGLIA CONSULENTI E COLLABORATORI

Art. 15, c. 2, d.lgs. n. 33/2013

Estremi degli atti di conferimento di incarichi di collaborazione o di consulenza 
a soggetti esterni a qualsiasi titolo (compresi quelli affidati con contratto di 
collaborazione coordinata e continuativa) con indicazione dei soggetti 
percettori, della ragione dell'incarico e dell'ammontare erogato

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Per ciascun titolare di incarico:

Art. 15, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 
33/2013 1) curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 15, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

2) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla titolarità di cariche in enti di 
diritto privato regolati o finanziati dalla pubblica amministrazione o allo 
svolgimento di attività professionali

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 15, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 
33/2013

3) compensi comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, di consulenza 
o di collaborazione (compresi quelli affidati con contratto di collaborazione 
coordinata e continuativa), con specifica evidenza delle eventuali componenti 
variabili o legate alla valutazione del risultato

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 15, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 
Art. 53, c. 14, d.lgs. n. 
165/2001

Tabelle relative agli elenchi dei consulenti con indicazione di oggetto, durata e 
compenso dell'incarico (comunicate alla Funzione pubblica)

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 53, c. 14, d.lgs. n. 
165/2001

Attestazione dell'avvenuta verifica dell'insussistenza di situazioni, anche 
potenziali, di conflitto di interesse Tempestivo



GRIGLIA CONSULENTI E COLLABORATORI

Norma di riferimento Contenuti dell’obbligo Aggiornamento

Per ciascun titolare di incarico:

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013
Dichiarazione sulla insussistenza di 
una delle cause di inconferibilità 
dell'incarico

Tempestivo  
(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 
39/2013) 

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013
Dichiarazione sulla insussistenza di una 
delle cause di incompatibilità al 
conferimento dell'incarico

Tempestivo  
(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 
39/2013) 
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Obblighi di pubblicazione concernenti i titolari 
di incarichi di collaborazione o consulenza

1. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 9-bis e fermi restando gli 
obblighi di comunicazione di cui all’articolo 17, comma 22, della legge 15 
maggio 1997, n. 127, le pubbliche amministrazioni pubblicano e aggiornano 
le seguenti informazioni relative ai titolari di incarichi amministrativi di vertice 
e di incarichi dirigenziali, a qualsiasi titolo conferiti, nonché di collaborazione 
o consulenza: 

a) gli estremi dell'atto di conferimento dell'incarico; 

b) il curriculum vitae; 

c) i dati relativi allo svolgimento di incarichi o la titolarità di cariche in enti di 
diritto privato regolati o finanziati dalla pubblica amministrazione o lo 
svolgimento di attività professionali; 

d) i compensi, comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, di 
consulenza o di collaborazione, con specifica evidenza delle eventuali 
componenti variabili o legate alla valutazione del risultato.

15
articolo
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Obblighi di pubblicazione concernenti i titolari 
di incarichi di collaborazione o consulenza

2. La pubblicazione degli estremi degli atti di conferimento di incarichi 
dirigenziali a soggetti estranei alla pubblica amministrazione, di 
collaborazione o di consulenza a soggetti esterni a qualsiasi titolo per i 
quali è previsto un compenso, completi di indicazione dei soggetti 
percettori, della ragione dell'incarico e dell'ammontare erogato, nonché 
la comunicazione alla Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento 
della funzione pubblica dei relativi dati ai sensi dell'articolo 53, comma 14, 
secondo periodo, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.165 e 
successive modificazioni, sono condizioni per l'acquisizione dell'efficacia 
dell'atto e per la liquidazione dei relativi compensi. Le amministrazioni 
pubblicano e mantengono aggiornati sui rispettivi siti istituzionali gli elenchi 
dei propri consulenti indicando l'oggetto, la durata e il compenso 
dell’incarico. Il Dipartimento della funzione pubblica consente la 
consultazione, anche per nominativo, dei dati di cui al presente comma.

15
articolo
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14. Al fine della verifica dell'applicazione delle norme di cui all'articolo 1, commi 
123 e 127, della legge 23 dicembre 1996, n. 662*, e successive modificazioni e 
integrazioni, le amministrazioni pubbliche sono tenute a comunicare al 
Dipartimento della funzione pubblica, in via telematica o su supporto magnetico, 
entro il 30 giugno di ciascun anno, i compensi percepiti dai propri dipendenti 
anche per incarichi relativi a compiti e doveri d'ufficio; sono altresì tenute a 
comunicare semestralmente l'elenco dei collaboratori esterni e dei soggetti cui 
sono stati affidati incarichi di consulenza, con l'indicazione della ragione 
dell'incarico e dell'ammontare dei compensi corrisposti. , tempestivamente e 
comunque nei termini previsti dal decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, i 
dati di cui agli articoli 15 e 18 del medesimo decreto legislativo n. 33 del 2013, 
relativi a tutti gli incarichi conferiti o autorizzati a qualsiasi titolo. Le 
amministrazioni rendono noti, mediante inserimento nelle proprie banche dati 
accessibili al pubblico per via telematica, gli elenchi dei propri consulenti 
indicando l'oggetto, la durata e il compenso dell'incarico nonché l'attestazione 
dell'avvenuta verifica dell'insussistenza di situazioni, anche potenziali, di 
conflitto di interessi.

Articolo 53

Incompatibilità, cumulo di impieghi e incarichi.

decreto legislativo 165/2001

(*) Misure di razionalizzazione della finanza pubblica.



gestione delle risorse umane
6. Per esigenze Fermo restando quanto previsto dal comma 5-bis, per 
specifiche esigenze cui non possono far fronte con personale in servizio, le 
amministrazioni pubbliche possono conferire esclusivamente incarichi individuali, 
con contratti di lavoro autonomo, di natura occasionale o coordinata e 
continuativa, ad esperti di provata competenza, in presenza dei seguenti 
presupposti: 
a) l'oggetto della prestazione deve corrispondere alle competenze attribuite 
dall'ordinamento all'amministrazione conferente e ad obiettivi e progetti specifici 
e determinati; 
b) l'amministrazione deve avere preliminarmente accertato l’impossibilità 
oggettiva di utilizzare le risorse umane disponibili al suo interno; 
c) la prestazione deve essere di natura temporanea e altamente qualificata; 
d) devono essere preventivamente determinati durata, luogo, oggetto e 
compenso della collaborazione.

7 Decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165
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Obblighi di pubblicazione concernenti i titolari di incarichi di  
collaborazione o consulenza15

articolo

22

3. In caso di omessa pubblicazione di quanto previsto al comma 2, il pagamento 
del corrispettivo determina la responsabilità del dirigente che l'ha disposto, 
accertata all'esito del procedimento disciplinare, e comporta il pagamento di una 
sanzione pari alla somma corrisposta, fatto salvo il risarcimento del danno del 
destinatario ove ricorrano le condizioni di cui all'articolo 30 del decreto legislativo 
2 luglio 2010, n. 104. 

4. Le pubbliche amministrazioni pubblicano i dati cui ai commi 1 e 2 entro tre 
mesi dal conferimento dell'incarico e per i tre anni successivi alla cessazione 
dell'incarico. 
5. Le pubbliche amministrazioni pubblicano e mantengono aggiornato l'elenco 
delle posizioni dirigenziali, integrato dai relativi titoli e curricula, attribuite a 
persone, anche esterne alle pubbliche amministrazioni, individuate 
discrezionalmente dall'organo di indirizzo politico senza procedure pubbliche di 
selezione, di cui all'articolo 1, commi 39 e 40, della legge 6 novembre 2012, n. 190.
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18. L’amministrazione è tenuta a pubblicare i dati di cui all’art. 15 del d.lgs. n. 33/2013 
relativamente ai commissari esterni membri di commissioni concorsuali?

Sì, gli incarichi conferiti ai commissari esterni membri di commissioni concorsuali sono 
riconducibili agli incarichi di collaborazione e consulenza di cui all’art. 15 del d.lgs. n. 
33/2013.
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11. Quali sono le conseguenze della mancata pubblicazione dei dati sui consulenti e collaboratori?

La pubblicazione degli estremi degli atti di conferimento di incarichi di collaborazione o di 
consulenza a soggetti esterni con l’indicazione dei soggetti percettori, della ragione dell'incarico e 
dell'ammontare erogato e la comunicazione al Dipartimento della funzione pubblica di tali dati 
sono condizione per l'acquisizione dell'efficacia dell'atto e per la liquidazione dei relativi compensi. 
L’omessa pubblicazione dei predetti dati, determina, inoltre, ai sensi dell’art. 15, co. 3: 
1. la responsabilità disciplinare del dirigente che ha disposto il pagamento del corrispettivo, 
accertata all’esito del relativo procedimento; 
2. il pagamento di una sanzione pari alla somma liquidata, sempre a carico del dirigente che ha 
disposto l’erogazione del compenso, fatto salvo il risarcimento del danno ingiusto derivante dal 
mancato esercizio dell’attività obbligatoria. Ove ricorrano i presupposti previsti dall'art. 2058 c.c., 
può essere chiesto il risarcimento del danno anche in forma specifica (cfr. art. 30 d.lgs. 104/2010).
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FAQ in materia di trasparenza
6.5 Come si individuano gli incarichi di collaborazione e consulenza che le amministrazioni sono 
tenute a pubblicare ai sensi dell’art. 15 del d.lgs. n. 33/2013?  

L’art. 15 del d.lgs. n. 33/2013 prevede che le amministrazioni pubblichino i dati relativi a tutti gli incarichi 
anche di collaborazione e di consulenza conferiti. Tenuto conto della eterogeneità di detti incarichi, è 
rimessa a ciascuna amministrazione l’individuazione delle fattispecie non riconducibili alle categorie 
degli incarichi di collaborazione e consulenza, dandone adeguata motivazione.  

6.6 L’amministrazione è tenuta a pubblicare i dati di cui all’art. 15 del d.lgs. n. 33/2013 relativamente 
ad un professionista a cui conferisce un incarico di difesa e rappresentanza dell’ente in giudizio ?  

Nel caso in cui siano attribuiti ad un professionista uno o più incarichi per la difesa e la rappresentanza 
dell’ente in relazione a singole controversie, l’amministrazione affida incarichi di patrocinio legale che 
possono essere inquadrati come incarichi di consulenza e, pertanto, è tenuta, ai sensi dell’art. 15, cc. 1 
e 2, del d.lgs. n. 33/2013, a pubblicare i relativi dati sul sito istituzionale nella sezione “Amministrazione 
trasparente”, sotto-sezione di primo livello “Consulenti e collaboratori”. Qualora, invece, 
l’amministrazione affidi all’esterno la complessiva gestione del servizio di assistenza legale, ivi 
inclusa la difesa giudiziale, ha luogo una procedura di appalto di servizi. Pertanto, in virtù di quanto 
previsto dall’art. 37 del d.lgs. n. 33/2013, dall’art. 1, c. 32, della l. n. 190/2012, nonché dal d.lgs. n. 
163/2006, l’amministrazione appaltante deve pubblicare sul sito istituzionale le informazioni stabilite dalle 
norme richiamate all’interno della sezione “Amministrazione trasparente”, sotto-sezione di primo livello 
“Bandi di gara e contratti”.
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1. All'atto del conferimento dell'incarico l'interessato presenta una dichiarazione 
sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità di cui al presente decreto. 

2. Nel corso dell'incarico l'interessato presenta annualmente una dichiarazione 
sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità di cui al presente 
decreto. 

3. Le dichiarazioni di cui ai commi 1 e 2 sono pubblicate nel sito della pubblica 
amministrazione, ente pubblico o ente di diritto privato in controllo pubblico che 
ha conferito l'incarico. 

4. La dichiarazione di cui al comma 1 è condizione per l'acquisizione 
dell'efficacia dell'incarico. 

5. Ferma restando ogni altra responsabilità, la dichiarazione mendace, accertata 
dalla stessa amministrazione, nel rispetto del diritto di difesa e del contraddittorio 
dell'interessato, comporta la inconferibilità di qualsivoglia incarico di cui al 
presente decreto per un periodo di 5 anni.

Articolo 20
Dichiarazione sulla insussistenza di cause di inconferibilità o 
incompatibilità

Decreto legislativo 
8 aprile 2013, n. 39

27
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Personale



GRIGLIA Personale / titolari di incarichi amministrativi di vertice

Per ciascun titolare di incarico:

Art. 14, c. 1, lett. a) e c. 1-bis, d.lgs. n. 33/2013 Atto di conferimento, con l'indicazione 
della durata dell'incarico

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. b) e c. 1-bis, d.lgs. n. 33/2013 Curriculum vitae, redatto in conformità 
al vigente modello europeo

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. c) e c. 1-bis, d.lgs. n. 33/2013

Compensi di qualsiasi natura connessi 
all'assunzione dell'incarico (con 
specifica evidenza delle eventuali 
componenti variabili o legate alla 
valutazione del risultato)

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Importi di viaggi di servizio e missioni 
pagati con fondi pubblici

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. d) e c. 1-bis, d.lgs. n. 33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre 
cariche, presso enti pubblici o privati, e 
relativi compensi a qualsiasi titolo 
corrisposti

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. e) e c. 1-bis, d.lgs. n. 33/2013
Altri eventuali incarichi con  oneri a 
carico della finanza pubblica e 
indicazione dei compensi spettanti

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)



GRIGLIA Personale / titolari di incarichi amministrativi di vertice

Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, c. 1, punto 1, l. n. 
441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni 
immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, 
titolarità di imprese, azioni di società, quote di 
partecipazione a società, esercizio di funzioni di 
amministratore o di sindaco di società, con 
l'apposizione della formula «sul mio onore affermo 
che la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza del mancato consenso) 
e riferita al momento dell'assunzione dell'incarico]

Nessuno (va presentata una sola volta 
entro 3 mesi  dalla elezione, dalla 

nomina o dal conferimento dell'incarico 
e resta pubblicata fino alla cessazione 

dell'incarico o del mandato).

Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, c. 1, punto 2, l. n. 
441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti 
all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza del mancato 
consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi 
accorgimenti a cura dell'interessato o della 
amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili)

Entro 3 mesi della nomina o dal 
conferimento dell'incarico



GRIGLIA Personale / titolari di incarichi amministrativi di vertice

Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, d.lgs. n. 33/2013 Art. 3, 
l. n. 441/1982

3) attestazione concernente le variazioni 
della situazione patrimoniale intervenute 
nell'anno precedente e copia della 
dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, 
il coniuge non separato e i parenti entro 
il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente 
evidenza del mancato consenso)]

Annuale

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013
Dichiarazione sulla insussistenza di una 
delle cause di inconferibilità 
dell'incarico

Tempestivo  
(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 39/2013)

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013
Dichiarazione sulla insussistenza di una 
delle cause di incompatibilità al 
conferimento dell'incarico

Annuale  
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 39/2013)

Art. 14, c. 1-ter, secondo periodo, d.lgs. n. 33/2013
Ammontare complessivo degli 
emolumenti percepiti a carico della 
finanza pubblica

Annuale  
(non oltre il 30 marzo)



GRIGLIA Personale

Sanzioni per 
mancata 
comunicazione dei 
dati

Art. 47, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013

Sanzioni per mancata o 
incompleta comunicazione dei 
dati da parte dei titolari di 
incarichi dirigenziali

Provvedimenti sanzionatori a carico del 
responsabile della mancata o incompleta 
comunicazione dei dati di cui all'articolo 14, 
concernenti la situazione patrimoniale 
complessiva del titolare dell'incarico al 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)

Posizioni 
organizzative

Art. 14, c. 1-quinquies., 
d.lgs. n. 33/2013 Posizioni organizzative

Curricula dei titolari di posizioni 
organizzative redatti in conformità al vigente 
modello europeo

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)

Dotazione 
organica

Art. 16, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 Conto annuale del personale

Conto annuale del personale e relative spese 
sostenute, nell'ambito del quale sono 
rappresentati i dati relativi alla dotazione 
organica e al personale effettivamente in 
servizio e al relativo costo, con l'indicazione 

Annuale  
(art. 16, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 16, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013

Costo personale tempo 
indeterminato

Costo complessivo del personale a tempo 
indeterminato in servizio, articolato per aree 
professionali, con particolare riguardo al 
personale assegnato agli uffici di diretta 
collaborazione con gli organi di indirizzo 

Annuale  
(art. 16, c. 2, 

d.lgs. n. 
33/2013)

Personale non a 
tempo 
indeterminato

Art. 17, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013

Personale non a tempo 
indeterminato 
 
(da pubblicare in tabelle)

Personale con rapporto di lavoro non a 
tempo indeterminato, ivi compreso il 
personale assegnato agli uffici di diretta 
collaborazione con gli organi di indirizzo 
politico

Annuale  
(art. 17, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 17, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013

Costo del personale non a 
tempo indeterminato 
 
(da pubblicare in tabelle)

Costo complessivo del personale con 
rapporto di lavoro non a tempo 
indeterminato, con particolare riguardo al 
personale assegnato agli uffici di diretta 
collaborazione con gli organi di indirizzo 

Trimestrale  
(art. 17, c. 2, 

d.lgs. n. 
33/2013)

Tassi di assenza Art. 16, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013

Tassi di assenza trimestrali 
 
(da pubblicare in tabelle)

Tassi di assenza del personale distinti per 
uffici di livello dirigenziale

Trimestrale  
(art. 16, c. 3, 

d.lgs. n. 
33/2013)



GRIGLIA

Incarichi conferiti e 
autorizzati ai 
dipendenti (dirigenti 
e non dirigenti)

Art. 18, d.lgs. n. 33/2013 
Art. 53, c. 14, d.lgs. n. 
165/2001

Incarichi conferiti e 
autorizzati ai dipendenti 
(dirigenti e non dirigenti) 
 
(da pubblicare in tabelle)

Elenco degli incarichi conferiti o 
autorizzati a ciascun dipendente 
(dirigente e non dirigente), con 
l'indicazione dell'oggetto, della 
durata e del compenso spettante per 
ogni incarico

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Contrattazione 
collettiva

Art. 21, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 
Art. 47, c. 8, d.lgs. n. 165/2001 Contrattazione collettiva

Riferimenti necessari per la 
consultazione dei contratti e accordi 
collettivi nazionali ed eventuali 
interpretazioni autentiche

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Contrattazione 
integrativa

Art. 21, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Contratti integrativi

Contratti integrativi stipulati, con la 
relazione tecnico-finanziaria e quella 
illustrativa, certificate dagli organi di 
controllo (collegio dei revisori dei 
conti, collegio sindacale, uffici 
centrali di bilancio o analoghi organi 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 21, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 
Art. 55, c. 4,d.lgs. n. 150/2009 Costi contratti integrativi

Specifiche informazioni sui costi  
della contrattazione integrativa, 
certificate dagli organi di controllo  
interno, trasmesse al  Ministero 
dell'Economia e delle finanze, che 
predispone, allo scopo, uno specifico 

Annuale  
(art. 55, c. 4, d.lgs. n. 

150/2009)

OIV Art. 10, c. 8, lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

OIV 
 
 
(da pubblicare in tabelle)

Nominativi
Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)
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Obblighi di pubblicazione concernenti i titolari di incarichi 
politici, di amministrazione, di direzione o di governo e i titolari 

di incarichi dirigenziali

 1. Con riferimento ai titolari di incarichi politici, anche se non di 
carattere elettivo o comunque di esercizio di poteri di indirizzo 
politico, di livello statale, regionale e locale lo Stato, le regioni e gli 
enti locali, le pubbliche amministrazioni pubblicano con riferimento a 
tutti i propri componenti, i seguenti documenti ed informazioni: 
a) l'atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata 
dell'incarico o del mandato elettivo; 

b) il curriculum; 

c) i compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica; gli 
importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici; 

d) i dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o 
privati, ed i relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti; 
e) gli altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e 
l'indicazione dei compensi spettanti;

14
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Articolo modificato 
dal d.lgs 97/2016

La Corte 
Costituzionale 
(20/2019) ha 
dichiarato infondata 
la questione di 
incostituzionalità 
riguardo 
all’estensione della 
lettera c) ai dirigenti
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Obblighi di pubblicazione concernenti i titolari di incarichi politici, di 
amministrazione, di direzione o di governo e i titolari di incarichi 

dirigenziali

f) le dichiarazioni di cui all'articolo 2, della legge 5 
luglio 1982, n. 441, nonché le attestazioni e 
dichiarazioni di cui agli articoli 3 e 4 della medesima 
legge, come modificata dal presente decreto, 
limitatamente al soggetto, al coniuge non separato e 
ai parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano. Viene in ogni caso data evidenza al 
mancato consenso. Alle informazioni di cui alla 
presente lettera concernenti soggetti diversi dal titolare 
dell'organo di indirizzo politico non si applicano le 
disposizioni di cui all'articolo 7.

14
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La Corte 
Costituzionale 
(20/2019) ha 
dichiarato fondata 
la questione di 
incostituzionalità 
riguardo 
all’estensione della 
lettera f) ai dirigenti
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Obblighi di pubblicazione concernenti i titolari di incarichi 
politici, di amministrazione, di direzione o di governo e i 

titolari di incarichi dirigenziali

1-bis*. Le pubbliche amministrazioni pubblicano i dati 
di cui al comma 1 per i titolari di incarichi o cariche di 
amministrazione, di direzione o di governo 
comunque denominati, salvo che siano attribuiti a 
titolo gratuito, e per i titolari di incarichi dirigenziali, a 
qualsiasi titolo conferiti, ivi inclusi quelli conferiti 
discrezionalmente dall’organo di indirizzo politico senza 
procedure pubbliche di selezione.
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(*) il comma è stato aggiunto dall’articolo 13, comma 1, lettera a) del decreto legislativo 97/2016



Sa
nt

o
 F

ab
ia

no

D
EC

RE
TO

 L
EG

IS
LA

TI
VO

 3
3/

20
13

Obblighi di pubblicazione concernenti i titolari di incarichi 
politici, di amministrazione, di direzione o di governo e i 

titolari di incarichi dirigenziali

1-ter. Ciascun dirigente comunica all’amministrazione 
presso la quale presta servizio gli emolumenti complessivi 
percepiti a carico della finanza pubblica, anche in 
relazione a quanto previsto dall’articolo 13, comma 1, del 
decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89. 
L’amministrazione pubblica sul proprio sito istituzionale 
l’ammontare complessivo dei suddetti emolumenti per 
ciascun dirigente.

14
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obbligo, per ciascun 
dirigente, di 

comunicare gli 
emolumenti 
complessivi

obbligo di pubblicare 
l'ammontare 

complessivo per 
ciascun dirigente

Il DECRETO LEGISLATIVO 25 maggio 2016, n. 97 (in G.U. 08/06/2016, n.132) ha disposto (con 
l'art. 13, comma 1 letetra a)) la modifica della rubrica dell'art. 14; (con l'art. 14, comma 1, 
lettera b)) la modifica dell'art. 14, comma 1; (con l'art. 14, comma 1, lettera c)) l'introduzione 
dei commi 1-bis, 1-ter, 1-quater e 1-quinquies all'art. 14; (con l'art. 13, comma 1, lettera d)) la 
modifica dell'art. 14, comma 2.

https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2016-06-08&atto.codiceRedazionale=16G00108&atto.articolo.numero=13&atto.articolo.tipoArticolo=0
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Obblighi di pubblicazione concernenti i titolari di incarichi 
politici, di amministrazione, di direzione o di governo e i 

titolari di incarichi dirigenziali

1-quater. Negli atti di conferimento di incarichi dirigenziali e nei relativi contratti 
sono riportati gli obiettivi di trasparenza, finalizzati a rendere i dati pubblicati di 
immediata comprensione e consultazione per il cittadino, con particolare riferimento 
ai dati di bilancio sulle spese e ai costi del personale, da indicare sia in modo 
aggregato che analitico. Il mancato raggiungimento dei suddetti obiettivi 
determina responsabilità dirigenziale ai sensi dell’articolo 21 del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165. Del mancato raggiungimento dei suddetti 
obiettivi si tiene conto ai fini del conferimento di successivi incarichi.
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1. Il mancato raggiungimento degli obiettivi accertato attraverso le risultanze del sistema di valutazione di cui al Titolo II 
del decreto legislativo di attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro 
pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni ovvero l'inosservanza delle direttive imputabili al 
dirigente comportano, previa contestazione e ferma restando l'eventuale responsabilità disciplinare secondo la disciplina 
contenuta nel contratto collettivo, l'impossibilità di rinnovo dello stesso incarico dirigenziale. In relazione alla gravità dei 
casi, l'amministrazione può inoltre, previa contestazione e nel rispetto del principio del contraddittorio, revocare l'incarico 
collocando il dirigente a disposizione dei ruoli di cui all'articolo 23 ovvero recedere dal rapporto di lavoro secondo le 
disposizioni del contratto collettivo.

art. 21 - dlgs 165/2001
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Obblighi di pubblicazione concernenti i titolari di incarichi 
politici, di amministrazione, di direzione o di governo e i 

titolari di incarichi dirigenziali

1-quinquies. Gli obblighi di pubblicazione di cui al 
comma 1 si applicano anche ai titolari di posizioni 
organizzative a cui sono affidate deleghe ai sensi 
dell’articolo 17, comma 1-bis, del decreto legislativo n. 
165 del 2001, nonché nei casi di cui all’articolo 4-bis, 
comma 2, del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78 e in 
ogni altro caso in cui sono svolte funzioni dirigenziali. 
Per gli altri titolari di posizioni organizzative è 
pubblicato il solo curriculum vitae.

14
articolo

41



Sa
nt

o
 F

ab
ia

no

D
EC

RE
TO

 L
EG

IS
LA

TI
VO

 3
3/

20
13

Obblighi di pubblicazione concernenti i titolari di 
incarichi politici, di amministrazione, di direzione o di 

governo e i titolari di incarichi dirigenziali14
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2. Le pubbliche amministrazioni pubblicano i dati cui al comma 1 entro 
tre mesi dalla elezione o dalla nomina e per i tre anni successivi dalla 
cessazione del mandato o dell'incarico dei soggetti, salve le 
informazioni concernenti la situazione patrimoniale e, ove consentita, la 
dichiarazione del coniuge non separato e dei parenti entro il secondo 
grado, che vengono pubblicate fino alla cessazione dell'incarico o del 
mandato. Decorso il termine di pubblicazione ai sensi del presente 
comma le informazioni e i dati concernenti la situazione patrimoniale non 
vengono trasferiti nelle sezioni di archivio. 

Comma modificato
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Obblighi di pubblicazione concernenti i titolari di incarichi 
politici, di amministrazione, di direzione o di governo e i 

titolari di incarichi dirigenziali

2*. Le pubbliche amministrazioni pubblicano i dati cui ai commi 
1 e 1-bis entro tre mesi dalla elezione, dalla nomina o dal 
conferimento dell’incarico e per i tre anni successivi dalla 
cessazione del mandato o dell’incarico dei soggetti, salve le 
informazioni concernenti la situazione patrimoniale e, ove 
consentita, la dichiarazione del coniuge non separato e dei 
parenti entro il secondo grado, che vengono pubblicate fino 
alla cessazione dell’incarico o del mandato. Decorsi detti 
termini, i relativi dati e documenti sono accessibili ai sensi 
dell’articolo 5
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(*) comma modificato dal decreto legislativo 97/2016
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Atto del Presidente 6093/2023
Con riguardo ai dirigenti, invece l’Autorità ritiene (cfr. Delibera n. 241/2017) che la pubblicazione 
dei dati e delle informazioni previste dall’art. 14 debba avvenire con opportuni adeguamenti. 
L’atto di nomina o di proclamazione è sostituito, ad esempio, dal provvedimento di incarico. Per 
quanto concerne i compensi di qualsiasi natura legati all’assunzione dell’incarico, è opportuno che 
ne sia data pubblicazione con specifica evidenza delle eventuali componenti variabili e di quelle 
legate alla valutazione di risultato. 

Preme ricordare che per quanto concerne l’art. 14, comma 1, lett. f), risulta applicabile ai soli 
titolari degli incarichi dirigenziali previsti dall’art. 19, commi 3 e 4, del d.lgs. n. 165 del 2001. Detto 
articolo, in particolare, individua due categorie di incarichi dirigenziali, quelli di Segretario 
generale di ministeri e di direzione di strutture articolate al loro interno in uffici dirigenziali generali 
e quelli di livello equivalente (comma 3) e quelli di funzione dirigenziale di livello generale (comma 
4) la cui posizione e i cui compiti - propositivi, organizzativi, di gestione di risorse umane, 
strumentali e di spesa - di elevatissimo rilievo, rendono “non irragionevole” il mantenimento in 
capo agli stessi della trasparenza dei dati reddituali e patrimoniali di cui all’art. 14, co. 1, lett. f) (cfr. 
Corte Costituzionale sent. 20 del 23 gennaio 2019, § 6; delibera ANAC n. 586/2019; Tar Lazio 
sent. n. 6033/2021; Atto di segnalazione n. 1 del 22 gennaio 2020). 

In conclusione, con riferimento in generale agli obblighi di cui all’art. 14 cit., per i titolari di 
incarichi dirigenziali diversi da quelli previsti dall’art. 19, commi 3 e 4, del d.lgs. n. 165/2001, la 
omissis dovrà pubblicare i soli obblighi di cui all’art. 14, co. 1, lett. da a) ad e), d.lgs. cit.
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Atto del Presidente 6093/2023
Per gratuità – come già chiarito dall’Autorità nella delibera ANAC dell’8 marzo 2017 n. 241 “Linee guida 
recanti indicazioni sull’attuazione dell’art. 14 del decreto legislativo n. 33 del 2013” - deve intendersi 
l’assenza della corresponsione di qualsiasi forma di remunerazione, indennità o gettone di presenza. 
Quest’ultimo, ove costituisca mero rimborso delle spese connesse all’espletamento dell’incarico, 
non ne fa venir meno la gratuità. Diversamente, qualora assuma un carattere indennitario, con 
conseguente assoggettamento anche agli oneri contributivi ed erariali, l’incarico deve considerarsi 
non gratuito. Tale deroga è da intendersi applicabile esclusivamente nelle ipotesi in cui la gratuità 
sia prevista da disposizioni normative e statutarie che regolano l’organizzazione e l’attività delle 
amministrazioni e degli enti o da deliberazioni avente carattere generale. In ogni caso, anche per 
consentire la vigilanza dell’Autorità, è necessario che detti atti (disposizioni normative, statutarie, 
deliberazioni), siano pubblicati sul sito dell’amministrazione/ente, nella sezione “Amministrazione 
trasparente”, sottosezione “Atti generali”, a cui la sottosezione “Titolari di incarichi politici, di 
amministrazione, di direzione o di governo” rinvia mediante apposito link.  

Occorre precisare che non rileva, pertanto, ai fini della gratuità dell’incarico l’eventuale rinuncia 
personale al compenso percepito da parte del soggetto che riceve l’incarico di Consigliere. 

Ne consegue che l’interessato in questione, nominato Consigliere della Camera di Commercio di omissis 
sarà tenuto a comunicare le informazioni e dati di cui all’art 14, comma 1, dalla lettera da a) a f), del 
d.lgs. 33/2013, non rilevando l’eventuale rinuncia personale al compenso.
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Atto del Presidente 22 febbraio 2023 - fasc.649.2023

Per completezza, preme ricordare che sull’applicazione dell’art. 14 è intervenuta la pronuncia della Corte costituzionale del 21 
febbraio 2019 n. 20, che ha dichiarato l’illegittimità costituzionale della norma nella parte in cui prevede che le pubbliche 
amministrazioni pubblicano i dati della lett. f) anche per tutti i titolari di incarichi dirigenziali, a qualsiasi titolo conferiti, anziché 
solo per i titolari degli incarichi dirigenziali previsti dall’art. 19, co. 3 e 4, del d.lgs. 165/2001.  

Per la Corte, la norma censurata omette di graduare gli obblighi di pubblicazione in relazione al ruolo, alle responsabilità e alla 
carica ricoperta dai dirigenti. La Corte, riconosciuto in ogni caso come sia fondamentale “assicurare, allo stato, un nucleo 
minimo di tutela del diritto alla trasparenza amministrativa, in relazione ai dati personali indicati dalla disposizione censurata”, in 
attesa dell’auspicato intervento del legislatore, ha ritenuto di individuare, in via provvisoria, nell’art. 19, co. 3 e 4, del d.lgs. 
165/2001, un parametro normativo per operare in via interpretativa quella graduazione nell’individuazione degli incarichi 
dirigenziali ritenuta fondamentale per bilanciare il diritto alla trasparenza con il diritto alla riservatezza.  

A seguito della sentenza della Corte, con delibera 586/2019, l’Autorità ha fornito indicazioni in merito all’applicazione dell’art. 
14 del d.lgs. 33/2013 all’intera categoria della dirigenza pubblica.  

Nello specifico, con riferimento all’ambito di applicazione della lettera f) del comma 1 dell’art. 14 d.lgs. 33/2013, la delibera ha 
precisato a quali dirigenti si applica la disposizione. Giova evidenziare, tuttavia, che le disposizioni dell’art. 14 del d.lgs. 
33/2013, con riguardo ai titolari di incarichi dirigenziali, sono oggetto di revisione da parte del legislatore. Il decreto legge 30 
dicembre 2019, n. 162, cd. “milleproroghe 2020”, convertito in legge 28 febbraio 2020, n. 8, all’articolo 1, comma 7, ha 
previsto, entro il 31 dicembre 2020, l’adozione di un regolamento ai sensi dell'articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 
1988, n. 400, con cui individuare i dati del comma 1 dell'articolo 14 che le pubbliche amministrazioni e gli altri soggetti tenuti 
devono pubblicare con riferimento ai titolari amministrativi di vertice, ai titolari di incarichi dirigenziali, comunque denominati, ai 
dirigenti sanitari di cui all'articolo 41, comma 2, dello stesso decreto legislativo e alle posizioni organizzative ad essi equiparate. 
Per effetto dell’articolo 1, comma 16, del decreto legge 31 dicembre 2020, n. 183, c.d. “milleproroghe 2021”, convertito in 
legge 26 febbraio 2021, n. 21, il termine del 31 dicembre 2020 è stato differito al 30 aprile 2021. Ad oggi il regolamento non 
è stato ancora emanato. Pertanto, in relazione alle figure del Segretario Generale e del vice Segretario Generale, la 
disciplina relativa alla pubblicazione è affidata al Regolamento previsto dalle disposizioni sopra richiamate.
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1. All'atto del conferimento dell'incarico l'interessato presenta una dichiarazione 
sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità di cui al presente decreto. 

2. Nel corso dell'incarico l'interessato presenta annualmente una dichiarazione 
sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità di cui al presente 
decreto. 

3. Le dichiarazioni di cui ai commi 1 e 2 sono pubblicate nel sito della pubblica 
amministrazione, ente pubblico o ente di diritto privato in controllo pubblico che 
ha conferito l'incarico. 

4. La dichiarazione di cui al comma 1 è condizione per l'acquisizione 
dell'efficacia dell'incarico. 

5. Ferma restando ogni altra responsabilità, la dichiarazione mendace, accertata 
dalla stessa amministrazione, nel rispetto del diritto di difesa e del contraddittorio 
dell'interessato, comporta la inconferibilità di qualsivoglia incarico di cui al 
presente decreto per un periodo di 5 anni.

Articolo 20
Dichiarazione sulla insussistenza di cause di inconferibilità 
o incompatibilità

Decreto legislativo 
8 aprile 2013, n. 39

48
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Obblighi di pubblicazione concernenti la dotazione organica e il 
costo del personale con rapporto di lavoro a tempo 

indeterminato
16

articolo

49

1. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 9-bis,le pubbliche amministrazioni 
pubblicano il conto annuale del personale e delle relative spese sostenute, di cui 
all'articolo 60, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nell’ambito del 
quale sono rappresentati i dati relativi alla dotazione organica e al personale 
effettivamente in servizio e al relativo costo, con l'indicazione della sua distribuzione 
tra le diverse qualifiche e aree professionali, con particolare riguardo al personale 
assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico. 

 2. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 9-bis,le pubbliche amministrazioni, 
nell'ambito delle pubblicazioni di cui al comma 1, evidenziano separatamente, i dati 
relativi al costo complessivo del personale a tempo indeterminato in servizio, articolato 
per aree professionali, con particolare riguardo al personale assegnato agli uffici di 
diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico. 

 3. Le pubbliche amministrazioni pubblicano trimestralmente i dati relativi ai tassi di 
assenza del personale distinti per uffici di livello dirigenziale.
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Obblighi di pubblicazione dei dati relativi al 
personale non a tempo indeterminato17

articolo

50

 1. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 9-bis, le pubbliche 
amministrazioni pubblicano annualmente, nell’ambito di quanto previsto 
dall'articolo 16, comma 1, i dati relativi al personale con rapporto di lavoro 
non a tempo indeterminato, con la indicazione delle diverse tipologie di 
rapporto, della distribuzione di questo personale tra le diverse qualifiche e 
aree professionali, ivi compreso il personale assegnato agli uffici di diretta 
collaborazione con gli organi di indirizzo politico. La pubblicazione 
comprende l'elenco dei titolari dei contratti a tempo determinato. 

 2. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 9-bis,le pubbliche 
amministrazioni pubblicano trimestralmente i dati relativi al costo 
complessivo del personale di cui al comma 1, articolato per aree 
professionali, con particolare riguardo al personale assegnato agli uffici di 
diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico.
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Obblighi di pubblicazione dei dati relativi  
agli incarichi conferiti ai dipendenti pubblici18

articolo

51

 1. Fermo restando quanto previsto 
d a l l ’ a r t i c o l o 9 - b i s , l e p u b b l i c h e 
amministrazioni” pubblicano l'elenco degli 
incarichi conferiti o autorizzati a ciascuno dei 
propri dipendenti, con l'indicazione della 
durata e del compenso spettante per ogni 
incarico.



Art. 53. 
Incompatibilità, cumulo di impieghi e incarichi.

14. Al fine della verifica dell'applicazione delle norme di cui all'articolo 1, 
commi 123 e 127, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, e successive 
modificazioni e integrazioni, le amministrazioni pubbliche sono tenute a 
comunicare al Dipartimento della funzione pubblica, in via telematica 
tempestivamente e comunque nei termini previsti dal decreto legislativo 
14 marzo 2013, n. 33, i dati di cui agli articoli 15 e 18 del medesimo 
decreto legislativo n. 33 del 2013, relativi a tutti gli incarichi conferiti o 
autorizzati a qualsiasi titolo. Le amministrazioni rendono noti, mediante 
inserimento nelle proprie banche dati accessibili al pubblico per via 
telematica, gli elenchi dei propri consulenti indicando l'oggetto, la durata e 
il compenso dell'incarico nonché l'attestazione dell'avvenuta verifica 
dell'insussistenza di situazioni, anche potenziali, di conflitto di interessi.

53 Decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165

(*) aggiunto dall’art. 1, comma 42 delle legge 190/2012



Art. 53. 
Incompatibilità, cumulo di impieghi e incarichi.

Le informazioni relative a consulenze e incarichi comunicate dalle 
amministrazioni al Dipartimento della funzione pubblica, nonché le informazioni 
pubblicate dalle stesse nelle proprie banche dati accessibili al pubblico per via 
telematica ai sensi del presente articolo, sono trasmesse e pubblicate in tabelle 
riassuntive rese liberamente scaricabili in un formato digitale standard aperto 
che consenta di analizzare e rielaborare, anche a fini statistici, i dati informatici. 
Entro il 31 dicembre di ciascun anno il Dipartimento della funzione pubblica 
trasmette alla Corte dei conti l'elenco delle amministrazioni che hanno omesso 
di trasmettere e pubblicare, in tutto o in parte, le informazioni di cui al terzo 
periodo del presente comma in formato digitale standard aperto. Entro il 31 
dicembre di ciascun anno il Dipartimento della funzione pubblica trasmette alla 
Corte dei conti l’elenco delle amministrazioni che hanno omesso di effettuare la 
comunicazione, avente ad oggetto l’elenco dei collaboratori esterni e dei soggetti 
cui sono stati affidati incarichi di consulenza 

53 Decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165

(*) aggiunto dall’art. 1, comma 42 delle legge 190/2012



Sa
nt

o
 F

ab
ia

no

D
EC

RE
TO

 L
EG

IS
LA

TI
VO

 3
3/

20
13

Obblighi di pubblicazione concernenti i dati 
sulla contrattazione collettiva

1. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 9-bis, le pubbliche 
amministrazioni pubblicano i riferimenti necessari per la consultazione dei 
contratti e accordi collettivi nazionali, che si applicano loro, nonché le 
eventuali interpretazioni autentiche. 

2. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 9 bis e dall'articolo 47, 
comma 8, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, le pubbliche 
amministrazioni pubblicano i contratti integrativi stipulati, con la relazione 
tecnico-finanziaria e quella illustrativa certificate dagli organi di controllo di 
cui all'articolo 40-bis, comma 1, del decreto legislativo n. 165 del 2001, 
nonché le informazioni trasmesse annualmente ai sensi del comma 3 dello 
stesso articolo. La relazione illustrativa, fra l'altro, evidenzia gli effetti attesi 
in esito alla sottoscrizione del contratto integrativo in materia di produttività 
ed efficienza dei servizi erogati, anche in relazione alle richieste dei cittadini.

21
articolo

54



Procedimento di contrattazione collettiva

7. In caso di certificazione non positiva della Corte dei conti le parti contraenti non 
possono procedere alla sottoscrizione definitiva dell'ipotesi di accordo. Nella 
predetta ipotesi, il Presidente dell'ARAN, d'intesa con il competente comitato di 
settore, che può dettare indirizzi aggiuntivi, provvede alla riapertura delle trattative 
ed alla sottoscrizione di una nuova ipotesi di accordo adeguando i costi contrattuali 
ai fini delle certificazioni. In seguito alla sottoscrizione della nuova ipotesi di accordo 
si riapre la procedura di certificazione prevista dai commi precedenti. Nel caso in cui 
la certificazione non positiva sia limitata a singole clausole contrattuali l'ipotesi può 
essere sottoscritta definitivamente ferma restando l'inefficacia delle clausole 
contrattuali non positivamente certificate. 

8.  I contratti e accordi collettivi nazionali, nonché le eventuali interpretazioni 
autentiche sono pubblicati nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana oltre che 
sul sito dell'ARAN e delle amministrazioni interessate. 

9.  Dal computo dei termini previsti dal presente articolo sono esclusi i giorni 
considerati festivi per legge, nonché il sabato.

47 Decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165
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Sanzioni per casi specifici47
articolo

56

1. La mancata o incompleta comunicazione delle informazioni e dei 
dati di cui all'articolo 14, concernenti la situazione patrimoniale 
complessiva del titolare dell'incarico al momento dell'assunzione in 
carica, la titolarità di imprese, le partecipazioni azionarie proprie, del 
coniuge e dei parenti entro il secondo grado, nonché tutti i compensi 
cui da diritto l'assunzione della carica, dà luogo a una sanzione 
amministrativa pecuniaria da 500 a 10.000 euro a carico del 
responsabile della mancata comunicazione e il relativo provvedimento è 
pubblicato sul sito internet dell'amministrazione o organismo 
interessato.



Articolo 55

4. Le amministrazioni pubbliche hanno l'obbligo di pubblicare in modo 
permanente sul proprio sito istituzionale, con modalità che garantiscano la piena 
visibilità e accessibilità delle informazioni ai cittadini, i contratti integrativi stipulati 
con la relazione tecnico-finanziaria e quella illustrativa certificate dagli organi di 
controllo di cui al comma 1, nonché le informazioni trasmesse annualmente ai 
sensi del comma 3. La relazione illustrativa, fra l'altro, evidenzia gli effetti attesi in 
esito alla sottoscrizione del contratto integrativo in materia di produttività ed 
efficienza dei servizi erogati, anche in relazione alle richieste dei cittadini. 

Il Dipartimento per la funzione pubblica di intesa con il Ministero dell'economia e 
delle finanze e in sede di Conferenza unificata predispone un modello per la 
valutazione, da parte dell'utenza, dell'impatto della contrattazione integrativa sul 
funzionamento dei servizi pubblici, evidenziando le richieste e le previsioni di 
interesse per la collettività. Tale modello e gli esiti della valutazione vengono 
pubblicati sul sito istituzionale delle amministrazioni pubbliche interessate dalla 
contrattazione integrativa.

Modifica all'articolo 40-bis del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165

Decreto legislativo 150/2009 
Modificato dal dlgs 74/2017

57
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Coordinamento con il Piano triennale per la 
prevenzione della corruzione

 8. Ogni amministrazione ha l'obbligo di pubblicare sul proprio sito istituzionale nella 
sezione: «Amministrazione trasparente» di cui all'articolo 9: 

 a) il Programma triennale per la prevenzione della corruzione o il Piano integrato di 
attività e organizzazione di cui all’articolo 6, del decreto legge 9 giugno 2021, n.80, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n.113; 

 b) il Piano e la Relazione di cui all'articolo 10 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 
150; 

 c) i nominativi ed i curricula dei componenti degli organismi indipendenti di valutazione di 
cui all'articolo 14 del decreto legislativo n. 150 del 2009; 

 d) i curricula e i compensi dei soggetti di cui all'articolo 15, comma 1, nonché i curricula 
dei titolari di posizioni organizzative, redatti in conformità al vigente modello europeo. 

 9. La trasparenza rileva, altresì, come dimensione principale ai fini della determinazione 
degli standard di qualità dei servizi pubblici da adottare con le carte dei servizi ai sensi 
dell’articolo 11 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 286, cosi' come modificato 
dall'articolo 28 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150.

10
articolo
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Attestazione obblighi trasparenza al 31 maggio 2025
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Bandi di concorso



GRIGLIA Bandi di concorso

Art. 19, d.lgs. n. 33/2013
Bandi di concorso 
 
(da pubblicare in tabelle)

Bandi di concorso per il 
reclutamento, a qualsiasi 
titolo, di personale presso 
l'amministrazione nonche' i 
criteri di valutazione della 
Commissione e le tracce delle 
prove scritte

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)



Sa
nt

o
 F

ab
ia

no

D
EC

RE
TO

 L
EG

IS
LA

TI
VO

 3
3/

20
13

Bandi di concorso
1. Fermi restando gli altri obblighi di pubblicità legale, le pubbliche 
amministrazioni pubblicano i bandi di concorso per il reclutamento, a 
qualsiasi titolo, di personale presso l'amministrazione, nonché i criteri di 
valutazione della Commissione, le tracce delle prove e le graduatorie 
finali, aggiornate con l'eventuale scorrimento degli idonei non vincitori.  
2. Le pubbliche amministrazioni pubblicano e tengono costantemente 
aggiornati i dati di cui al comma 1.  

2-bis. I soggetti di cui all'articolo 2-bis assicurano, tramite il Dipartimento 
della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministri, la 
pubblicazione del collegamento ipertestuale dei dati di cui al presente 
articolo, ai fini dell'accessibilità ai sensi dell'articolo 4, comma 5, del 
decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 30 ottobre 2013, n. 125.

19
articolo

61
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5. Le graduatorie dei vincitori dei concorsi sono pubblicate nel Bollettino ufficiale della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri o dell'amministrazione interessata. * 

6. Di tale pubblicazione è data notizia mediante avviso nella ((Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica. Dalla data di pubblicazione di detto avviso decorre il termine per le eventuali 
impugnative.** 

6.  Le graduatorie dei concorsi di cui al presente regolamento, ivi incluse quelle dei 
concorsi delle regioni e degli enti locali, sono pubblicate contestualmente sul Portale di cui 
all'articolo 35-ter del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e sul sito 
dell'amministrazione interessata. Dalla data di tale pubblicazione decorrono i termini per 
l’impugnativa.  

6-bis. Per gli enti locali territoriali le graduatorie di cui al comma 5 sono pubblicate nell'albo 
pretorio del relativo ente. * 

7. Le graduatorie dei vincitori rimangono efficaci per un termine di diciotto mesi dalla data 
della sopracitata pubblicazione per eventuali coperture di posti per i quali il concorso è stato 
bandito e che successivamente ed entro tale data dovvessero rendersi disponibili. Non si dà 
luogo a dichiarazioni di idoneità al concorso con esclusione delle procedure di concorso 
relative al personale del comparto scuola.** 

7. Le graduatorie dei concorsi per il reclutamento del personale disciplinate dal presente 
regolamento rimangono vigenti per un termine di due anni dalla data di approvazione. 
Sono fatti salvi i periodi di vigenza inferiori previsti da leggi regionali.

Articolo 15

Processo verbale delle operazioni d'esame 
e formazione delle graduatorie

DPR 9 maggio 1994, n.487
Modificato con il 

DPR 16 giugno 2023, n.82

(*) commi sostituiti 
dal DPR 16 giugno 

2023, n. 82

(*) comma abrogato 
dal DPR 16 giugno 

2023, n. 82
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5. Al termine di ogni seduta, la commissione giudicatrice 
forma l'elenco dei candidati esaminati ai sensi del 
comma 3, con l'indicazione dei punteggi conseguiti da 
c iascun candidato che ne r i ceve immediata 
comunicazione con le modalità di cui all’articolo 4, 
comma 6. L'elenco viene pubblicato contestualmente 
sul sito dell'amministrazione che ha bandito il concorso.

Articolo 7

Svolgimento delle prove e modalità speciali
DPR 9 maggio 1994, n.487

Modificato con il 
DPR 16 giugno 2023, 82
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6. Ogni comunicazione ai  candidati  concernente  il  
concorso, compreso il calendario delle relative 
prove e del loro esito, è effettuata attraverso il 
Portale. Le date e i luoghi  di  svolgimento delle 
prove sono resi disponibili sul Portale, con accesso 
da remoto attraverso l'identificazione del candidato, 
almeno quindici giorni prima della data stabilita per 
lo svolgimento delle stesse.

Articolo 4

Procedura di partecipazione tramite il Portale InPA

DPR 9 maggio 1994, n.487
Modificato con il 

DPR 16 giugno 2023, 82
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Bandi di gara e contratti



GRIGLIA Bandi di gara e contratti (articolo 37)

Automatizzazione delle 
procedure

Elenco delle soluzioni tecnologiche adottate dalle SA e enti concedenti per l’automatizzazione 
delle proprie attività.

Una tantum con 
aggiornamento 

tempestivo in caso di 

Acqusizione interesse 
realizzazione opere incompiute

Avviso finalizzato ad acquisire le manifestazioni di interesse degli operatori economici in 
ordine ai lavori di possibile completamento di opere incompiute nonché alla gestione delle 
stesse 
 
NB: Ove l'avviso è pubblicato nella apposita sezione del portale web del Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti, la pubblicazione in AT è assicurata mediante link al portale MIT

Tempestivo

Mancata redazione  
programmazione

Comunicazione circa la mancata redazione del programma triennale dei lavori pubblici, per 
assenza di lavori 
 
Comunicazione circa la mancata redazione del programma triennale degli acquisti di forniture 
e servizi, per assenza di acquisti di forniture e servizi.

Tempestivo

Documenti sul  sistema di 
qualificazione

Atti recanti norme, criteri oggettivi per il funzionamento del sistema di qualificazione, 
l’eventuale aggiornamento periodico dello stesso e durata, criteri soggettivi (requisiti relativi 
alle capacità economiche, finanziarie, tecniche e professionali) per l’iscrizione al sistema.

Tempestivo

Gravi illeciti professionali

Obbligo applicabile alle imprese pubbliche e ai soggetti titolari di diritti speciali esclusivi 
 
Atti eventualmente adottati recanti l’elencazione delle condotte che costituiscono gravi illeciti 
professionali agli effetti degli artt. 95, co. 1, lettera e) e 98 (cause di esclusione dalla gara per 
gravi illeciti professionali).

Tempestivo

Progetti di investimento pubblico

Obbligo previsto per i soggetti titolari di progetti di investimento pubblico  
 
Elenco annuale dei progetti finanziati, con indicazione del CUP, importo totale del 
finanziamento, le fonti finanziarie, la data di avvio del progetto e lo stato di attuazione 
finanziario e procedurale

Annuale

ATTI E DOCUMENTI DI CARATTERE GENERALE RIFERITI A TUTTE LE PROCEDURE 



GRIGLIA Bandi di gara e contratti

Fase o procedura Denominazione singolo 
obbligo Contenuto dell'obbligo Aggiornamento

Pubblicazione

Dibattito pubblico

1) Relazione sul progetto dell'opera (art. 40, co. 3 codice e art. 
5, co. 1, lett. a) e b) allegato) 
 
2) Relazione conclusiva redatta dal responsabile del dibattito 
(con i contenuti specificati dall’art. 40, co. 5 codice e art. 7, 
co. 1 dell’allegato) 
 
3) Documento conclusivo redatto dalla SA  sulla base della 

Tempestivo

Documenti di gara

Documenti di gara. Che comprendono, almeno: 
Delibera a contrarre  
Bando/avviso di gara/lettera di invito  
Disciplinare di gara  
Capitolato speciale 
Condizioni contrattuali proposte

Tempestivo



GRIGLIA Bandi di gara e contratti

Fase o procedura Denominazione singolo 
obbligo Contenuto dell'obbligo Aggiornamento

Affidamento

Commissioni giudicatrici Composizione delle commissioni giudicatrici e  
CV dei componenti Tempestivo

Pari opportunità  
e inclusione lavorativa

Pari opportunità e inclusione lavorativa nei 
contratti pubblici PNRR e PNC e nei contratti 
riservati: 
 
Copia dell’ultimo rapporto sulla situazione del 
personale maschile e femminile redatto 
dall’operatore economico, tenuto alla sua 

Da pubblicare 
successivamente alla 

pubblicazione degli avvisi 
relativi agli esiti delle 

procedure

Affidamenti Servizi pubblici 
locali (SPL)

Procedure di affidamento dei servizi pubblici 
locali: 
 
1) deliberazione di istituzione del servizio 
pubblico locale (art. 10, co. 5); 
 
2) relazione contenente la valutazione finalizzata 

Tempestivo



GRIGLIA Bandi di gara e contratti

Fase o 
procedura

Denominazione 
singolo obbligo Contenuto dell'obbligo Aggiornamento

Esecutiva

Collegio Consultivo 
Tecnico (CCT)

Composizione del Collegio consultivo tecnici (nominativi)  
CV dei componenti Tempestivo

Pari opportunità  
e inclusione lavorativa

Pari opportunità e inclusione lavorativa nei contratti pubblici PNRR e 
PNC e nei contratti riservati: 
 
1) Relazione di genere sulla situazione del personale maschile e 
femminile consegnata, entro sei mesi dalla conclusione del contratto, 
alla stazione appaltante/ente concedente dagli operatori economici che 

Tempestivo



GRIGLIA Bandi di gara e contratti

Fase o procedura Denominazione singolo 
obbligo Contenuto dell'obbligo Aggiornamento

Sponsorizzazioni Contratti di 
sponsorizzazione

Affidamento di contratti di sponsorizzazione di 
lavori, servizi o forniture per importi superiori a 
quarantamila 40.000 euro: 
1) avviso con il quale si rende nota la ricerca di 
sponsor per specifici interventi, ovvero si comunica 
l'avvenuto ricevimento di una proposta di 
sponsorizzazione, con sintetica indicazione del 
contenuto del contratto proposto.

Tempestivo

Procedure di somma urgenza 
e di protezione civile

Procedure di somma 
urgenza

Atti e documenti relativi agli affidamenti di somma 
urgenza a prescindere dall’importo di affidamento.  
In particolare: 
1) verbale di somma urgenza e provvedimento di 
affidamento; con specifica indicazione delle modalità 
della scelta e delle motivazioni che non hanno 
consentito il ricorso alle procedure ordinarie; 
2) perizia giustificativa; 

Tempestivo

Finanza di progetto Finanza di progetto
Provvedimento conclusivo della procedura di 
valutazione della proposta del promotore relativa alla 
realizzazione in concessione di lavori o servizi

Tempestivo
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Obblighi di pubblicazione concernenti  
i contratti pubblici di lavori, servizi e forniture

decreto legislativo 
33/201337

articolo

1. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 9-
bis e fermi restando gli obblighi di pubblicità 
legale, le pubbliche amministrazioni e le stazioni 
appaltanti pubblicano: 

a) i dati previsti dall'articolo 1, comma 32, della 
legge 6 novembre 2012, n. 190; 

b) gli atti e le informazioni oggetto di 
pubblicazione ai sensi del decreto legislativo 18 
aprile 2016, n. 50. 
2. Ai sensi dell’articolo 9-bis, gli obblighi di 
pubblicazione di cui alla lettera a) si intendono 
assolti, attraverso l’invio dei medesimi dati alla 
banca dati delle amministrazioni pubbliche ai sensi 
dell’articolo 2 del decreto legislativo 29 dicembre 
2011, n. 229, limitatamente alla parte lavori.

71

1. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 9-
bis e fermi restando gli obblighi di pubblicità 
legale, le pubbliche amministrazioni e le stazioni 
appaltanti pubblicano i dati, gli atti e le 
in fo r maz ion i secondo quanto p rev i s to 
dall'articolo 28 del codice dei contratti 
pubblici, di cui al decreto legislativo di 
attuazione della legge 21 giugno 2022, n. 78**.  

2. Ai sensi dell'articolo 9-bis, gli obblighi di 
pubblicazione di cui al comma 1 si intendono 
assolti attraverso l'invio dei medesimi dati alla 
Banca dati nazionale dei contratti pubblici 
presso l'ANAC e alla banca dati delle 
amministrazioni pubbliche ai sensi dell'articolo 2 
del decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229, 
limitatamente alla parte lavori.* 

Testo precedente Testo vigente



Sa
nt

o 
Fa

bi
an

o

1. Le informazioni e i dati relativi alla programmazione di lavori, servizi e forniture, nonché alle 
procedure del ciclo di vita dei contratti pubblici, ove non considerati riservati ai sensi dell'articolo 35 
ovvero secretati ai sensi dell'articolo 139, sono trasmessi tempestivamente alla Banca dati nazionale 
dei contratti pubblici attraverso le piattaforme digitali di cui all'articolo 25. 

2. Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti assicurano il collegamento tra la sezione 
«Amministrazione trasparente» del sito istituzionale e la Banca dati nazionale dei contratti pubblici, 
secondo le disposizioni di cui al decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33. Sono pubblicati nella 
sezione di cui al primo periodo la composizione della commissione giudicatrice e i curricula dei suoi 
componenti, nonché i resoconti della gestione finanziaria dei contratti al termine della loro 
esecuzione. 

3. Per la trasparenza dei contratti pubblici fanno fede i dati trasmessi alla Banca dati nazionale 
dei contratti pubblici presso l'ANAC, la quale assicura la tempestiva pubblicazione sul proprio 
portale dei dati ricevuti, anche attraverso la piattaforma unica della trasparenza, e la periodica 
pubblicazione degli stessi in formato aperto. In particolare, sono pubblicati la struttura proponente, 
l'oggetto del bando, l'elenco degli operatori invitati a presentare offerte, l'aggiudicatario, l'importo di 
aggiudicazione, i tempi di completamento dei lavori, servizi o forniture e l’importo delle somme 
liquidate. 

4. L'ANAC, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del codice, individua con proprio 
provvedimento le informazioni, i dati e le relative modalità di trasmissione per l'attuazione del 
presente articolo. 

28
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10.1 Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti sono tenuti a trasmettere tempestivamente alla BDNCP, per il tramite delle piattaforme di 
approvvigionamento certificate, le informazioni riguardanti:  

a) programmazione  
il programma triennale ed elenchi annuali dei lavori;  
il programma triennale degli acquisti di servizi e forniture  
b)  progettazione e pubblicazione  
gli avvisi di pre-informazione  

i bandi e gli avvisi di gara  

avvisi relativi alla costituzione di elenchi di operatori economici  

c)  affidamento  
gli avvisi di aggiudicazione ovvero i dati di aggiudicazione per gli affidamenti non soggetti a pubblicità  

gli affidamenti diretti  

d)  esecuzione  
La stipula e l’avvio del contratto  

gli stati di avanzamento  

i subappalti  

le modifiche contrattuali e le proroghe  

le sospensioni dell’esecuzione  

gli accordi bonari  

le istanze di recesso  

la conclusione del contratto  

il collaudo finale  

e) ogni altra informazione che dovesse rendersi utile per l'assolvimento dei compiti assegnati all’ANAC dal codice e da successive modifiche e 
integrazioni. 

Delibera 261 del 20 giugno 2023
Articolo 10 – Informazioni che le stazioni appaltanti e gli enti concedenti sono tenuti a 
trasmettere alla BDNCP 
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1. La pubblicità degli atti è garantita dalla Banca dati nazionale dei contratti 
pubblici, mediante la trasmissione dei dati all'Ufficio delle pubblicazioni dell'Unione 
europea e la loro pubblicazione ai sensi degli articoli 84 e 85, secondo quanto definito 
dal provvedimento di cui al comma 4 del presente articolo.  

 2. Gli effetti giuridici degli atti oggetto di pubblicazione ai sensi del comma 1 
decorrono dalla data di pubblicazione nella Banca dati nazionale dei contratti 
pubblici.  
 3. La documentazione di gara è resa costantemente disponibile attraverso le 
piattaforme digitali di cui all'articolo 25 e attraverso i siti istituzionali delle stazioni 
appaltanti e degli enti concedenti. Essa è costantemente accessibile attraverso il 
collegamento con la Banca dati nazionale dei contratti pubblici.  

 4. L'ANAC, con proprio provvedimento da adottare entro sessanta giorni dalla 
data di entrata in vigore del codice, d'intesa con il Ministero delle infrastrutture e 
dei trasporti, stabilisce le modalità di attuazione del presente articolo.  
 5. L'ANAC svolge l'attività di cui al comma 1 con le risorse finanziarie previste a 
legislazione vigente.  

Pubblicità legale degli atti27
Articolo

DECRETO LEGISLATIVO 
31 marzo 2023 , n. 36
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Oggetto
Adozione del provvedimento di cui all’articolo 28, comma 4, del decreto legislativo n. 31 marzo 2023, n. 36 
recante individuazione delle informazioni e dei dati relativi alla programmazione di lavori, servizi e forniture, 
nonché alle procedure del ciclo di vita dei contratti pubblici che rilevano ai fini dell’assolvimento degli obblighi di 
pubblicazione di cui al decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33
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3.1  Al fine di assolvere gli obblighi di pubblicazione in materia di contratti pubblici di cui all’articolo 
37 del decreto trasparenza, le stazioni appaltanti e gli enti concedenti comunicano 
tempestivamente alla BDNCP, ai sensi dell’articolo 9-bis del citato decreto, tutti i dati e le 
informazioni individuati nell’articolo 10 del provvedimento di cui all’articolo 23 del codice 
(delibera 261 del 20 giugno 2023).  
3.2   La trasmissione dei dati alla BDNCP è assicurata dalle piattaforme di approvvigionamento 
digitale di cui agli articoli 25 e 26 del codice secondo le modalità previste nel provvedimento di cui 
all’articolo 23 del codice. Ai fini della trasparenza fanno fede i dati trasmessi alla BDNCP.  
3.3  Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti inseriscono sul sito istituzionale, nella 
sezione"Amministrazione trasparente", un collegamento ipertestuale che rinvia ai dati relativi 
all’intero ciclo di vita del contratto contenuti nella BDNCP secondo le regole tecniche di cui al 
provvedimento adottata da ANAC ai sensi dell’articolo 23 del codice. Tale collegamento garantisce 
un accesso immediato e diretto ai dati da consultare riferiti allo specifico contratto della stazione 
appaltante e dell’ente concedente ed assicura la trasparenza di tutti gli atti di ogni procedura 
contrattuale, dai primi atti all’esecuzione.  

3.4  Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti pubblicano nella sezione “Amministrazione 
Trasparente” del proprio sito istituzionale gli atti, i dati e le informazioni che non devono essere 
comunicati alla BDNCP e che sono individuati nell’Allegato 1 del presente provvedimento. 

Delibera n. 264 del 20 giugno 2023  
come modificata e integrata con delibera n. 601 del 19 dicembre 2023 

Articolo 3 - Obblighi e modalità di pubblicazione 

79



- atti da pubblicare sul sito (a carattere generale) 

- atti da trasmettere alla BDNCP e link da pubblicare per ogni 

procedura (CIG) 

- atti da pubblicare per ogni procedura 
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Bilanci



GRIGLIA Bilanci

Bilancio preventivo e 
consuntivo

Art. 29, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 
Art. 5, c. 1, d.p.c.m. 26 aprile 2011

Bilancio 
preventivo

Documenti e allegati del bilancio 
preventivo, nonché dati relativi al  
bilancio di previsione di ciascun anno in 
forma sintetica, aggregata e 
semplificata, anche con il ricorso a 
rappresentazioni grafiche

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 29, c. 1-bis, d.lgs. n. 33/2013 e d.p.c.m. 
29 aprile 2016

Dati relativi  alle  entrate  e  alla  spesa  
dei bilanci preventivi in formato 
tabellare aperto in modo da consentire 
l'esportazione,  il   trattamento   e   il   
riutilizzo.

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 29, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 
Art. 5, c. 1, d.p.c.m. 26 aprile 2011

Bilancio 
consuntivo

Documenti e allegati del bilancio 
consuntivo, nonché dati relativi al 
bilancio consuntivo di ciascun anno in 
forma sintetica, aggregata e 
semplificata, anche con il ricorso a 
rappresentazioni grafiche

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 29, c. 1-bis, d.lgs. n. 33/2013 e d.p.c.m. 
29 aprile 2016

Dati relativi  alle  entrate  e  alla  spesa  
dei bilanci consuntivi in formato 
tabellare aperto in modo da consentire 
l'esportazione,  il   trattamento   e   il   
riutilizzo.

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Piano degli indicatori e 
dei risultati attesi di 
bilancio

Art. 29, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 - Art. 19 e 22 
del dlgs n. 91/2011 - Art. 18-bis del dlgs 
n.118/2011

Piano degli 
indicatori e dei 
risultati attesi 

di bilancio

Piano degli indicatori e risultati attesi di 
bilancio, con l’integrazione delle 
risultanze osservate in termini di 
raggiungimento dei risultati attesi e le 
motivazioni degli eventuali scostamenti 
e gli aggiornamenti in corrispondenza di 
ogni nuovo esercizio di bilancio, sia 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
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Obblighi di pubblicazione del bilancio, preventivo e consuntivo, e del 
Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio, nonché dei dati 

concernenti il monitoraggio degli obiettivi.

1. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 9-bis, le pubbliche 
amministrazioni pubblicano i documenti e gli allegati del bilancio preventivo e del 
conto consuntivo entro trenta giorni dalla loro adozione, nonché i dati relativi al 
bilancio di previsione e a quello consuntivo in forma sintetica, aggregata e 
semplificata, anche con il ricorso a rappresentazioni grafiche, al fine di assicurare la 
piena accessibilità e comprensibilità.  

1-bis. Le pubbliche amministrazioni pubblicano e rendono accessibili, anche 
attraverso il ricorso ad un portale unico, i dati relativi alle entrate e alla spesa di 
cui ai propri bilanci preventivi e consuntivi in formato tabellare aperto che ne 
consenta l'esportazione, il trattamento e il riutilizzo, ai sensi dell'articolo 7, secondo 
uno schema tipo e modalità definiti con decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri da adottare sentita la Conferenza unificata.  

2. Le pubbliche amministrazioni pubblicano il Piano di cui all'articolo 19 del decreto 
legislativo 31 maggio 2011, n. 91, con le integrazioni e gli aggiornamenti di cui 
all'articolo 22 del medesimo decreto legislativo n. 91 del 2011.
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Informazioni ambientali



GRIGLIA Informazioni ambientali

Art. 40, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013

Informazioni ambientali Informazioni ambientali che le amministrazioni detengono ai fini 
delle proprie attività istituzionali:

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Stato dell'ambiente

1) Stato degli elementi dell'ambiente, quali l'aria, l'atmosfera, 
l'acqua, il suolo, il territorio, i siti naturali, compresi gli igrotopi, le 
zone costiere e marine, la diversità biologica ed i suoi elementi 
costitutivi, compresi gli organismi geneticamente modificati, e, 
inoltre, le interazioni tra questi elementi

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Fattori inquinanti
2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il rumore, le radiazioni od i 
rifiuti, anche quelli radioattivi, le emissioni, gli scarichi ed altri 
rilasci nell'ambiente, che incidono o possono incidere sugli 
elementi dell'ambiente

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Misure incidenti sull'ambiente e 
relative analisi di impatto

3) Misure, anche amministrative, quali le politiche, le disposizioni 
legislative, i piani, i programmi, gli accordi ambientali e ogni altro 
atto, anche di natura amministrativa, nonché le attività che incidono 
o possono incidere sugli elementi e sui fattori dell'ambiente ed 
analisi costi-benefìci ed altre analisi ed ipotesi economiche usate 
nell'àmbito delle stesse

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Misure a protezione 
dell'ambiente e relative analisi 
di impatto

4) Misure o attività finalizzate a proteggere i suddetti elementi ed 
analisi costi-benefìci ed altre analisi ed ipotesi economiche usate 
nell'àmbito delle stesse

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Relazioni sull'attuazione della 
legislazione

5) Relazioni sull'attuazione della legislazione ambientale Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

Stato della salute e della 
sicurezza umana

6) Stato della salute e della sicurezza umana, compresa la 
contaminazione della catena alimentare, le condizioni della vita 
umana, il paesaggio, i siti e gli edifici d'interesse culturale, per 
quanto influenzabili dallo stato degli elementi dell'ambiente, 
attraverso tali elementi, da qualsiasi fattore

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Relazione sullo stato 
dell'ambiente del Ministero 
dell'Ambiente e della tutela del 

Relazione sullo stato dell'ambiente redatta dal Ministero 
dell'Ambiente e della tutela del territorio

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)



Sa
nt

o
 F

ab
ia

no

D
EC

RE
TO

 L
EG

IS
LA

TI
VO

 3
3/

20
13

Pubblicazione e accesso alle informazioni 
ambientali

1. In materia di informazioni ambientali restano ferme le disposizioni di maggior tutela già previste 
dall'articolo 3-sexies del decreto legislativo 3 aprile 2006 n. 152, dalla legge 16 marzo 2001, n. 
108, nonché dal decreto legislativo 19 agosto 2005 n. 195. 

2. Le amministrazioni di cui all'articolo 2, comma 1, lettera b), del decreto legislativo n. 195 del 
2005, pubblicano, sui propri siti istituzionali e in conformità a quanto previsto dal presente 
decreto, le informazioni ambientali di cui all'articolo 2, comma 1, lettera a), del decreto 
legislativo 19 agosto 2005, n. 195, che detengono ai fini delle proprie attività istituzionali, 
nonché le relazioni di cui all'articolo 10 del medesimo decreto legislativo. Di tali informazioni deve 
essere dato specifico rilievo all'interno di un'apposita sezione detta «Informazioni ambientali».  

3. Sono fatti salvi i casi di esclusione del diritto di accesso alle informazioni ambientali di cui 
all'articolo 5 del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 195. 

4. L'attuazione degli obblighi di cui al presente articolo non è in alcun caso subordinata alla 
stipulazione degli accordi di cui all'articolo 11 del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 195. Sono 
fatti salvi gli effetti degli accordi eventualmente già stipulati, qualora assicurino livelli di 
informazione ambientale superiori a quelli garantiti dalle disposizioni del presente decreto. Resta 
fermo il potere di stipulare ulteriori accordi ai sensi del medesimo articolo 11, nel rispetto dei livelli 
di informazione ambientale garantiti dalle disposizioni del presente decreto.
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Interventi straordinari e di 
somma urgenza



GRIGLIA Interventi straordinari e di somma urgenza

Art. 42, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 33/2013

Interventi straordinari e 
di emergenza 
 
(da pubblicare in tabelle)

Provvedimenti adottati concernenti gli 
interventi straordinari e di emergenza che 
comportano deroghe alla legislazione vigente, 
con l'indicazione espressa delle norme di legge 
eventualmente derogate e dei motivi della 
deroga, nonché con l'indicazione di eventuali 
atti amministrativi o giurisdizionali intervenuti

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 42, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 33/2013
Termini temporali eventualmente fissati per 
l'esercizio dei poteri di adozione dei 
provvedimenti straordinari

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 42, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 33/2013 Costo previsto degli interventi e costo effettivo 
sostenuto dall'amministrazione

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
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Obblighi di pubblicazione concernenti gli interventi straordinari e 
di emergenza che comportano deroghe alla legislazione vigente.

1. Le pubbliche amministrazioni che adottano provvedimenti contingibili e urgenti e in 
generale provvedimenti di carattere straordinario in caso di calamità naturali o di altre 
emergenze, ivi comprese le amministrazioni commissariali e straordinarie costituite in base alla 
legge 24 febbraio 1992, n. 225, o a provvedimenti legislativi di urgenza, pubblicano: 

 a) i provvedimenti adottati, con la indicazione espressa delle norme di legge eventualmente 
derogate e dei motivi della deroga, nonché l'indicazione di eventuali atti amministrativi o 
giurisdizionali intervenuti; 

 b) i termini temporali eventualmente fissati per l'esercizio dei poteri di adozione dei 
provvedimenti straordinari; 

 c) il costo previsto degli interventi e il costo effettivo sostenuto dall'amministrazione; 

 d) le particolari forme di partecipazione degli interessati ai procedimenti di adozione dei 
provvedimenti straordinari. 

1-bis. I Commissari delegati di cui all'articolo 5, della legge 24 febbraio 1992, n. 225, svolgono 
direttamente le funzioni di responsabili per la prevenzione della corruzione di cui all’articolo 1, 
comma 7, della legge 6 novembre 2012, n. 190 e di responsabili per la trasparenza di cui all' 
articolo 43 del presente decreto.
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Altri contenuti



GRIGLIA

Prevenzione della 
Corruzione

Art. 10, c. 8, lett. a), 
d.lgs. n. 33/2013

Piano triennale per la 
prevenzione della corruzione e 
della trasparenza

Piano triennale per la prevenzione della 
corruzione e della trasparenza e suoi allegati, le 
misure integrative di prevenzione della 
corruzione individuate ai sensi dell’articolo 
1,comma 2-bis della  

Annuale

Art. 1, c. 8, l. n. 
190/2012, Art. 43, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013

Responsabile della prevenzione 
della corruzione e della 
trasparenza

Responsabile della prevenzione della 
corruzione e della trasparenza Tempestivo

Regolamenti per la prevenzione 
e la repressione della corruzione 
e dell'illegalità

Regolamenti per la prevenzione e la 
repressione della corruzione e dell'illegalità 
(laddove adottati)

Tempestivo

Art. 1, c. 14, l. n. 
190/2012

Relazione del responsabile della 
prevenzione della corruzione e 
della trasparenza

Relazione del responsabile della prevenzione 
della corruzione recante i risultati dell’attività 
svolta (entro il 15 dicembre di ogni anno)

Annuale  
(ex art. 1, c. 14, 
L. n. 190/2012)

Art. 1, c. 3, l. n. 
190/2012

Provvedimenti adottati 
dall'A.N.AC. ed atti di 
adeguamento a tali 
provvedimenti

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti di 
adeguamento a tali provvedimenti in materia di 
vigilanza e controllo nell'anticorruzione

Tempestivo

Art. 18, c. 5, d.lgs. n. 
39/2013

Atti di accertamento delle 
violazioni

Atti di accertamento delle violazioni delle 
disposizioni  di cui al d.lgs. n. 39/2013 Tempestivo
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Coordinamento con il Piano triennale per la 
prevenzione della corruzione

 8. Ogni amministrazione ha l'obbligo di pubblicare sul proprio sito istituzionale nella 
sezione: «Amministrazione trasparente» di cui all'articolo 9: 

 a) il Programma triennale per la prevenzione della corruzione o il Piano integrato di 
attività e organizzazione di cui all’articolo 6, del decreto legge 9 giugno 2021, n.80, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n.113; 

 b) il Piano e la Relazione di cui all'articolo 10 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 
150; 

 c) i nominativi ed i curricula dei componenti degli organismi indipendenti di valutazione di 
cui all'articolo 14 del decreto legislativo n. 150 del 2009; 

 d) i curricula e i compensi dei soggetti di cui all'articolo 15, comma 1, nonché i curricula 
dei titolari di posizioni organizzative, redatti in conformità al vigente modello europeo. 

 9. La trasparenza rileva, altresì, come dimensione principale ai fini della determinazione 
degli standard di qualità dei servizi pubblici da adottare con le carte dei servizi ai sensi 
dell’articolo 11 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 286, cosi' come modificato 
dall'articolo 28 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150.

10
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Articolo1, comma 8

8. L'organo di indirizzo definisce gli obiettivi strategici in materia di 
prevenzione della corruzione e trasparenza, che costituiscono 
contenuto necessario dei documenti di programmazione strategico-
gestionale e del Piano triennale per la prevenzione della corruzione. 
L'organo di indirizzo adotta il Piano triennale per la prevenzione 
della corruzione su proposta del Responsabile della prevenzione 
della corruzione e della trasparenza entro il 31 gennaio di ogni 
anno e ne cura la trasmissione all'Autorità nazionale anticorruzione. 
Negli enti locali il piano è approvato dalla giunta. L'attività di 
elaborazione del piano non può essere affidata a soggetti estranei 
all'amministrazione. Il responsabile della prevenzione della corruzione 
e della trasparenza, entro lo stesso termine, definisce procedure 
appropriate per selezionare e formare, ai sensi del comma 10, i 
dipendenti destinati ad operare in settori particolarmente esposti alla 
corruzione. Le attività a rischio di corruzione devono essere svolte, ove 
possibile, dal personale di cui al comma 11

Legge 190/2012
Adozione e “trasmissione” del PTPC Con un comunicato 

del 18 /02 /2015 , i l 
Presidente del’ANAC 
ha disposto che gli enti 
e l e s o c i e t à c u i 
compete l’adozione 
del Piano triennale di 
p revenz ione de l l a 
corruzione (PTPC) e 
d e l P r o g r a m m a 
t r i e n n a l e p e r l a 
t r a s p a r e n z a e 
l’integrità (PTTI) sono 
tenuti esclusivamente 
alla pubblicazione di 
detti atti sul sito 
i s t i t u z i o n a l e 
dell’amministrazione, 
società o ente, nella 
s e z i o n e 
“ A m m i n i s t r a z i o n e 
t r a s p a r e n t e ” , 
so t tosez ione “A l t r i 
c o n t e n u t i – 
corruzione”.  
Nessun documento, 
pertanto deve essere 
inviato , per posta 
e l e t t r o n i c a o 
t r a d i z i o n a l e , 
all’Autorità.  
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Responsabile per la trasparenza43
articolo
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1. All'interno di ogni amministrazione il responsabile per la prevenzione della corruzione, di cui all'articolo 
1, comma 7, della legge 6 novembre 2012, n. 190, svolge, di norma, le funzioni di Responsabile per la 
trasparenza, di seguito «Responsabile», e il suo nominativo è indicato nel Piano triennale per la 
prevenzione della corruzione. Il responsabile svolge stabilmente un'attività di controllo sull'adempimento 
da parte dell'amministrazione degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, assicurando 
la completezza, la chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni pubblicate, nonché segnalando 
all'organo di indirizzo politico, all'Organismo indipendente di valutazione (OIV), all'Autorità nazionale 
anticorruzione e, nei casi più gravi, all'ufficio di disciplina i casi di mancato o ritardato adempimento degli 
obblighi di pubblicazione. 

2. [abrogato] 

 3. I dirigenti responsabili degli uffici dell’amministrazione garantiscono il tempestivo e regolare flusso 
delle informazioni da pubblicare ai fini del rispetto dei termini stabiliti dalla legge. 

 4. I dirigenti responsabili dell’amministrazione e il responsabile della trasparenza controllano e 
assicurano la regolare attuazione dell'accesso civico sulla base di quanto stabilito dal presente 
decreto. 
 5. In relazione alla loro gravità, il responsabile segnala i casi di inadempimento o di adempimento parziale 
degli obblighi in materia di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, all'ufficio di disciplina, ai fini 
dell'eventuale attivazione del procedimento disciplinare. Il responsabile segnala altresì gli inadempimenti 
al vertice politico dell'amministrazione, all'OIV ai fini dell'attivazione delle altre forme di responsabilità.



Articolo 1
14. In caso di ripetute violazioni delle misure di prevenzione previste dal 
Piano, il responsabile individuato ai sensi del comma 7 del presente articolo 
risponde ai sensi dell'articolo 21 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 
165, e successive modificazioni, nonché, per omesso controllo, sul piano 
disciplinare, salvo che provi di avere comunicato agli uffici le misure da 
adottare e le relative modalità e di avere vigilato sull'osservanza del 
Piano. La violazione, da parte dei dipendenti dell'amministrazione, delle 
misure di prevenzione previste dal Piano costituisce illecito disciplinare. 
Entro il 15 dicembre di ogni anno, il dirigente individuato ai sensi del 
comma 7 del presente articolo trasmette all'organismo indipendente di 
valutazione e all'organo di indirizzo dell'amministrazione una relazione 
recante i risultati dell'attività svolta e la pubblica nel sito web 
dell'amministrazione. Nei casi in cui l'organo di indirizzo lo richieda o 
qualora il dirigente responsabile lo ritenga opportuno, quest'ultimo riferisce 
sull'attività

Legge 190/2012

 Così sostituito dall’articolo 41 del dal Decreto legislativo 25 maggio 2016, n. 97



Articolo 1

3. Per l'esercizio delle funzioni di cui al comma 2, lettera 
f), l’Autorità nazionale anticorruzione esercita poteri 
ispettivi mediante richiesta di notizie, informazioni, atti e 
documenti alle pubbliche amministrazioni, e ordina 
l'adozione di atti o provvedimenti richiesti dai piani di 
cui ai commi 4 e 5 e dalle regole sulla trasparenza 
dell'attività amministrativa previste dalle disposizioni 
vigenti, ovvero la rimozione di comportamenti o atti 
contrastanti con i piani e le regole sulla trasparenza 
citati.

Legge 190/2012

Comma modificato dal dlgs 97/2016



1. I componenti degli organi che abbiano conferito incarichi dichiarati nulli sono 
responsabili per le conseguenze economiche degli atti adottati. Sono esenti da 
responsabilità i componenti che erano assenti al momento della votazione, nonché i 
dissenzienti e gli astenuti. 
2. I componenti degli organi che abbiano conferito incarichi dichiarati nulli non 
possono per tre mesi conferire gli incarichi di loro competenza. Il relativo potere è 
esercitato, per i Ministeri dal Presidente del Consiglio dei ministri e per gli enti 
pubblici dall'amministrazione vigilante. 
3. Le regioni, le province e i comuni provvedono entro tre mesi dall'entrata in vigore 
del presente decreto ad adeguare i propri ordinamenti individuando le procedure 
interne e gli organi che in via sostitutiva possono procedere al conferimento 
degli incarichi nel periodo di interdizione degli organi titolari. 
4. Decorso inutilmente il termine di cui al comma 3 trova applicazione la procedura 
sostitutiva di cui all'articolo 8 della legge 5 giugno 2003, n. 131. 
5. L'atto di accertamento della violazione delle disposizioni del presente decreto è 
pubblicato sul sito dell'amministrazione o ente che conferisce l'incarico.

Articolo 18 
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